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  Popoli tutti, lodate il Signore
Nella lettura tratta dal profeta Isaia viene svi-
luppata una bellissima e profonda riflessione
concernente la valorizzazione delle diversità.
Infatti l’autore sacro mostra come proprio due
categorie ritenute marginali a quell’epoca dal
tessuto umano e sociale del popolo di Israele
possano diventare addirittura dei modelli cui
ispirarsi. Quindi sia il “non-ebreo”, cioè il pa-
gano residente nei confini di Israele, sia l’
“eunuco”, cioè la persona che ha rinunciato per
motivi di ruolo sociale e professionale alla fa-
coltà virile generativa, queste persone che era-
no tutt’al più tollerate, ma comunque con at-
teggiamenti di emarginazione e di disprezzo,
possono essere scelte da Dio per indicare agli
altri, ai “normali”, come essere degli autentici
credenti migliori di loro… Essi sono degni di
stare nel tempio, nella “casa di preghiera” per
eccellenza, perché la loro travagliata esistenza
è di per se stessa, agli occhi dell’Altissimo, la
preghiera più sincera: essi stessi sono una pre-
ghiera. Che lezione per tutti noi, che ci ritenia-
mo il gregge di Dio! Eppure dovremmo, pro-

prio noi, sulla scorta dell’insegnamento auto-
biografico dell’apostolo Paolo nell’epistola ai
Romani, riflettere con enorme umiltà sulla con-
dizione umana comune a tutti. Dentro di noi,
nelle profondità del nostro inconscio, si com-
batte una lotta tra le aspirazioni al bene e le
potenze oscure dell’istinto, ed in questo com-
battimento ciascuno di noi viene gravemente
ferito nell’anima, e sarebbe sicuramente desti-
nato all’inferno dell’angoscia, dell’assurdo, se
Cristo stesso non lo guarisse. Proprio come ac-
cade nella scena del vangelo di San Luca, quan-
do i lebbrosi chiedono a Gesù di guarirli, di ren-
derli nuovamente puri. A quell’epoca i lebbro-
si erano le persone più emarginate di tutta la
società. Secondo i dettami della Legge, erano
ritenuti esseri impuri, non erano più persone.
Ma Gesù invece li prende in considerazione e
vuole risanare i loro corpi ma soprattutto le loro
anime. Anche oggi ci sono dei “lebbrosi”, cioè
degli emarginati all’ultimo stadio. A tutti co-
storo Gesù, attraverso la Chiesa, dice: “Siate ri-
sanati”. Ed ognuno di noi, a cominciare da noi
pastori, deve sentire il richiamo di questi fratel-
li e sorelle che, con il loro silenzio tante volte,
gridano il bisogno di essere amati. E dobbiamo
avere l’umiltà di riconoscere che gli esempi di
fede ci arrivano proprio dalle persone più lon-
tane dal tessuto ecclesiale, proprio dai “samari-
tani”: sono proprio quelli che hanno più pecca-
to ad essere più grati del perdono e dell’amore
di Gesù.
(p.Antonelli)

"VIVIAMO IL TEMPO
DOPO L'EPIFANIA IN POESIA"

(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)
Al centro del cielo

il sole sorride
primizia di tutte

le cose create, la luce.
Sorride alla valle,
al fiume, ai monti

e sorride agli uomini
che sanno gradire
e donare un sorriso
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Assemblea liturgica
VI DOPO L'EPIFANIA
ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle carissimi, per essere meno indegni
di accostarci alla mensa del Signore, apriamo il no-
stro spirito al pentimento e riconosciamoci tutti bi-
sognosi di perdono.

Tu che sei passato fra noi beneficando e salvando:
Kyrie, eléison.

Tu che sei il difensore dei poveri e il rifugio dei
deboli: Kyrie, eléison.

Tu che sei la speranza dei peccatori: Kyrie, eléison.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria im-
mensa. Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del
Padre. Tu che togli i peccati del mondo abbi
pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo
accogli la nostra supplica, Tu che siedi alla
destra del Padre abbi pietà di noi, perchè Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Al-
tissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre. Amen.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio onnipotente, guida la nostra vita nell’obbe-
dienza al tuo volere e dona di arricchire la propria
esistenza con opere di giustizia a chi cerca di ope-
rare nel nome del Signore Gesù, il Figlio unico da
te amato, che vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia Is 56, 1-8
In quei giorni. Così dice il Signore: «Osservate il di-
ritto e praticate la giustizia, perché la mia salvezza
sta per venire, la mia giustizia sta per rivelarsi».
Beato l’uomo che così agisce e il figlio dell’uomo
che a questo si attiene, che osserva il sabato senza
profanarlo, che preserva la sua mano da ogni male.
Non dica lo straniero che ha aderito al Signore:
«Certo, mi escluderà il Signore dal suo popolo!».
Non dica l’eunuco: «Ecco, io sono un albero sec-
co!». Poiché così dice il Signore: «Agli eunuchi che
osservano i miei sabati, preferiscono quello che a
me piace e restano fermi nella mia alleanza, io con-
cederò nella mia casa e dentro le mie mura un
monumento e un nome più prezioso che figli e fi-
glie; darò loro un nome eterno che non sarà mai
cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al Si-
gnore per servirlo e per amare il nome del Signo-
re, e per essere suoi servi, quanti si guardano dal

profanare il sabato e restano fermi nella mia alle-
anza, li condurrò sul mio monte santo e li colmerò
di gioia nella mia casa di preghiera. I loro olocausti
e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, per-
ché la mia casa si chiamerà casa di preghiera per
tutti i popoli». Oracolo del Signore Dio, che raduna
i dispersi d’Israele: «Io ne radunerò ancora altri, ol-
tre quelli già radunati».
Parola di Dio.

SALMO
R. Popoli tutti, lodate il Signore

Sal 66 (67)

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia
splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra
la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti. R.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudi-
chi i popoli con rettitudine, governi le nazioni sulla
terra. R.

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Ci
benedica Dio, il nostro Dio, e lo temano tutti i con-
fini della terra. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Rm 7, 14-25a
Fratelli, sappiamo che la Legge è spirituale, men-
tre io sono carnale, venduto come schiavo del pec-
cato. Non riesco a capire ciò che faccio: infatti io
faccio non quello che voglio, ma quello che dete-
sto. Ora, se faccio quello che non voglio, riconosco
che la Legge è buona; quindi non sono più io a
farlo, ma il peccato che abita in me. Io so infatti che
in me, cioè nella mia carne, non abita il bene: in
me c’è il desiderio del bene, ma non la capacità di
attuarlo; infatti io non compio il bene che voglio,
ma il male che non voglio. Ora, se faccio quello che
non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato
che abita in me. Dunque io trovo in me questa leg-
ge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a
me. Infatti nel mio intimo acconsento alla legge di
Dio, ma nelle mie membra vedo un’altra legge,
che combatte contro la legge della mia ragione e
mi rende schiavo della legge del peccato, che è
nelle mie membra. Me infelice! Chi mi libererà da
questo corpo di morte? Siano rese grazie a Dio per
mezzo di Gesù Cristo nostro Signore!
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Un lebbroso si gettò ai piedi di Gesù per ringraziar-
lo. Era un samaritano.
Alleluia.
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VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca.

Lc 17, 11-19
In quel tempo. Lungo il cammino verso Gerusa-
lemme, il Signore Gesù attraversava la Samaria e
la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero in-
contro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e
dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di
noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano,
furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito,
tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò
davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era
un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono
stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non
si è trovato nessuno che tornasse indietro a rende-
re gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E
gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Signore Dio, Creatore di tutte le cose, terri-
bile e forte, giusto e pietoso, tu che solo sei
buono, tu che doni ogni cosa, raduna il no-
stro popolo disperso.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, riconoscenti per il dono d'amore
del Signore, eleviamo con fiducia le preghiere che
portiamo nel cuore.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa: sia nel mondo il segno visibile del tuo
amore che salva: preghiamo.

Per tutti i popoli: nel dialogo e nel confronto reci-
proco, sappiamo condividere i beni e le risorse del-
la terra: preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, i nostri fratelli e
sorelle defunti Berardi Antonio e Riva Rosa. Gui-
dali verso la gioia e la pace senza fine: preghiamo

Per i fratelli che sono nella malattia, nella povertà
e nell'emarginazione: sperimentino la tua consola-
zione e la nostra concreta solidarietà: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Accogli, o Padre, nella tua bontà infinita i desideri
del tuo popolo in preghiera: aiutaci a conoscere le
esigenze della tua legge di grazia e infondici la for-
za di attuarle nella nostra vita. Per Cristo nostro
Signore.

SUI DONI
Accogli, o Dio altissimo, le offerte che umilmente ti
presentiamo; donaci la grazia di una dedizione pie-
na e sincera e il conseguimento della vita eterna.
Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed
eterno. È giusto esaltare la tua gloria con questa
offerta sacrificale che in tutta la terra si eleva dalla
sparsa moltitudine delle genti e per la forza del tuo
Spirito diventa in ogni celebrazione l’unico santo
corpo del Signore. E anche noi, che in tutto il mon-
do siamo invitati alla comunione di questo Pane e
di questo Calice abbiamo la certezza di inserirci in
Cristo come membra vive e di formare un’unica
Chiesa. Per questo mistero di grazia, uniti a tutte le
creature che ti riconoscono Padre, con voce unani-
me innalziamo l’inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo.....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Noi ti rendiamo grazie, o Dio; invocando il
tuo nome, narriamo i tuoi prodigi.

DOPO LA COMUNIONE
In virtù del sacrificio che abbiamo compiuto, purifi-
caci, o Dio, da ogni contaminazione del cuore e
donaci desideri giusti perché tu li possa sempre
esaudire. Per Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Matteo. Mt 28, 8-10
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gio-
ia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai
suoi discepoli. Ed ecco, il Signore Gesù venne loro
incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicina-
rono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allo-
ra Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annun-
ciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi
vedranno».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio

QUESTIONARIO
"GRUPPO BARNABA"

IL QUESTIONARIO DEL GRUPPO BARNABA, LO
POSSIAMO TROVARE ANCHE SUL SITO DELLA

PARROCCHIA, È DA RESTITUIRE ENTRO IL 27/2
NELLE SCATOLE IN CHIESA O VIA MAIL A
SEGRETERIA@PARROCCHIACASSAGO.IT
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DOMENICA 13 FEBBRAIO - VI DOPO L'EPIFANIA

POPOLI TUTTI, LODATE IL SIGNORE - LC 17,11-19 - (LIT.ORE II SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Redaelli Giovanna - Molteni Antonio)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Erba Gaspare - Laura e fam. - Molteni Carlo

e Carmela)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Baccaglini Gino - suor Ambrogina Perego, Ambrogio

e Antonia - Tentori Pieranna e fam.)
ore 16.45  Prove di Canto per i genitori e i bambini di terza elementare in chiesa

parrocchiale e alle ore  17.00  S.Messa
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00 S.Messa a Oriano (suffr. Bassani Giuliano - Casati Piera e fratelli

Sironi Teresa - Rigamonti Giuseppe)
LUNEDÌ 14 FEBBRAIO - FESTA DEI SS.CIRILLO E METODIO

IL SIGNORE HA MANIFESTATO LA SUA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Fumagalli Carlo - Piazza Giovanni - Crippa Paolo

e Maria - Minella Giancarlo - Fumagalli Carlo e Bambina)
ore 19.00 Equipe educatori Adolescenti in oratorio
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Rota Giuseppe)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO
VENITE, FIGLI, ASCOLTATEMI; V'INSEGNERÒ IL TIMORE DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Castelli Luigi - Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina
Viganò Pietro - Colombo Cherubina - suor Luisa)

MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO
DONACI, SIGNORE, LA SAPIENZA DEL CUORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Cereda Teresina)
ore 20.30 Incontro dei Preadolescenti in oratorio e sempre alle ore 20.30

Incontro dei genitori dei Preadolescenti con l'Equipe degli educatori
GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO - IL SIGNORE È IL SOSTEGNO DEI GIUSTI

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Cattaneo Maria e Fumagalli Pietro - Molteni Rosa
Guglielmetti Agostino)

VENERDÌ 18 FEBBRAIO - A TE, SIGNORE, INNALZO L'ANIMA MIA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Antonietta - Redaelli Augusto

Colombo Francesco, Egle e Guglielmo)
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo per le coppie del Corso Fidanzati)
ore 20.45 Corso Fidanzati in oratorio

SABATO 19 FEBBRAIO - ESALTATE IL SIGNORE, NOSTRO DIO
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Proserpio Luigi e fam. - Basilico Michele

Villa Bruno - Tresoldi Giovanni - fam. Cambiago - Motta Luigi e fam.
Mora Sergio, Roberto e Adelina)

DOMENICA 20 FEBBRAIO - PENULTIMA DOPO L'EPIFANIA
"DELLA DIVINA CLEMENZA" - RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER SEMPRE

MC 2,13-17 (LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Mario e Clementina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. fam. Colnago e Parolini - Lai Angelo e fam.)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Rossotti Agnese - Pozzi Angelo - Corti Antonio - suor Maria Alfreda,

Amedeo e Angela Fumagalli)
ore 14.30 Laboratorio di Carnevale in oratorio
ore 14.30 "Domenica Insieme" per i genitori e i bambini di quinta elementare in oratorio e
alle ore 16.45  Prove di Canto  in chiesa parrocchiale e alle ore 17.00  S.Messa
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00 S.Messa a Oriano (pro-populo)

OFFERTE: settimana euro 313,05 - domenica 06/02 euro 375,90 - candele euro 99,25


